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In “Dallo sviluppo sostenibile alla transizione ecologica” Antonella Marascia 
intervista Mauro Magatti, approfondendo il ruolo strategico della formazione in questo 
processo. 
 
Nella seconda parte di “Gruppi di approfondimento online del XXXII Convegno 
Nazionale AIF“, Margherita da Cortà Fumei sintetizza il lavoro del gruppo di cui è 
stata facilitatrice. 
 
Nella seconda parte di “Gruppo “Sostenibilità e Generatività” del XXXII Convegno 
Nazionale AIF”, Viviana Olivieri e Elena Piani espongono le basi del lavoro di Otto 
Scharmer. 
 
Stefano Cera e Sandra Fratticci, nella seconda parte di “Il paradigma digitale”, 
condividono ulteriori strumenti e riflessioni emerse durante l’evento di fine anno del 
Direttivo di AIF Lazio. 
 
È la presentazione del general course proposto dal Centro di Ateneo Elena Cornaro 
dell’Università di Padova quella che la redazione propone in “Generi, saperi e 
giustizia sociale”. 

 
1  Coordinatore editoriale di Learning News. Formatore e consulente allo sviluppo individuale ed 
organizzativo. Si dedica allo studio e all’applicazione delle metodologie esperienziali, con una passione 
particolare per le nuove tecnologie.   
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Nei prossimi numeri continueremo a dare spazio ai gruppi di lavoro che, costituitisi dal 
mese di settembre, si sono confrontati sugli stimoli emersi e, nella giornata conclusiva 
del Convegno, hanno presentato le proprie proposte progettuali, alle quali saranno 
dedicati, appunto, specifici approfondimenti. 

Vi invitiamo a condividere e commentare gli scritti sui nostri canali social      
Facebook, Linkedin e Twitter. 

Facebook: https://it-it.facebook.com/groups/403325013086709/  

LinkedIn: https://www.linkedin.com/groups/4807331/ 

Twitter: https://twitter.com/AIFLearningNews  

 
 
L’uomo artigiano 
 
Il primo contributo di questa nuova rubrica proviene da Richard Sennett, sociologo alla New 
York University e alla London School of Economics, che nel 2009 ha scritto “L’uomo artigiano”, 
edito da Feltrinelli. 
 
“Artigiano” che non è solo una parola, ma è un atteggiamento culturale e, prima ancora, una 
condizione umana. 
 
Ed è proprio questo aspetto che mi affascina e che mi preme analizzare. Soprattutto rispetto 
alla dimensione del lavoro. L’autore, infatti, si interroga su di un aspetto molto comune nella 
nostra società che si contrappone alla pratica dell’artigiano: “che cosa succede quando viene 
introdotta una separazione tra mano e testa, tra tecnica e scienza, tra arte e mestiere?” 
 
La risposta la troviamo in alcune citazioni, testuali, estrapolate dal libro sopra citato. 
 
“In vari momenti della storia occidentale, l’attività pratica è stata svilita, vista come irrilevante 
quando non estranea alla realizzazione di fini considerati più nobili, l’orgoglio per il proprio 
lavoro trattato come un lusso. Così la demoralizzazione può sopraggiungere quando la 
finalità collettiva del lavoro ben fatto diventa vuota e inerte, quando l’etica del lavoro ben fatto 
per il gusto di farlo bene, propria dell’artigianato, non viene premiata o neppure notata”. 

“Le capacità dell’artigiano di scavare in profondità si situano al polo opposto di una società 
moderna che preferisce la superficialità, la formazione veloce ed il sapere superficiale”. 

“Il fatto di imparare a svolgere bene un lavoro mette gli individui in grado di governarsi e 
dunque di diventare bravi cittadini. L’uomo pratico è in grado di giudicare se lo Stato è ben 
costruito, perché comprende le regole della costruzione. Il lavoro ben fatto è quindi anche un 
modello di cittadinanza consapevole. L’attitudine al fare, comune a tutti gli uomini, insegna a 
governare noi stessi e a entrare in relazione con altri cittadini su questo terreno comune”. 

 


